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Scontri, auto bruciate, assalti ai mezzi della polizia dopo i funerali di Angelo Mancia, il fattorino del 'Secolo' ucciso 

Una molotov, poi due ore di guerriglia 
Davanti alla basilica di S. Maria degli Angeli, in piazza Esedra, Almirante ha tenuto un breve discorso - Quando il feretro si allon
tanava è stata lanciata la prima bottiglia incendiaria contro un'autoblindo della PS - Commandos si sono poi scatenati a piazza di 
Spagna e a via del Corso - Qua It io gli arresti - Malmenato un autista dell'Atac a via Frattina - Attentato a una sezione del PCI 

Il via ad un'altra giornata 
di violenza e di paura per le 
strade di Roma lo ha dato la 
fiammata di una molotov, lan
ciata contro un mezzo della 
polizia, esattamente di fronte 
al luogo dove pochi giorni fa 
sono esplose le due bombe 
contro la sede delle linee ae
ree turche. 

Davanti alia basilica di San
ta Maria degli Angeli all'Ese
dra. dove si erano svolti i fu 
nerali di Angelo Mancia, il 
fattorino del <̂  Secolo » assas
sinato l'altra mattina. Almi 
rante aveva appena finito di 
tenere un b re \e discorso. Po 
che parole. Ricordando i no
mi dei fascisti morti aveva 
detto fra l'altro che « questo 
regime, nato nella guerra ci
vile. sta morendo nella guer
ra civile ». Un:offesa alla de
mocrazia e allo Stato repub 
blicano. ma anche, ouasi. un 
invito implicito « alla guer

ra ». malgrado tutte le af
fermazioni pacifiche di questi 
giorni. 

Intanto, intorno alla bara 
per un quarto d'ora si succe
devano i saluti con la mano 
tesa, i * Boia chi molla ». C'e
rano giovanissimi, giacche a 
vento, cappelletti di lana, oc
chiali scuri e Ray-ban. c'era 
anche il generale Miceli, che 
è rimasto a lungo nella piaz
za. anche dopo Io scoppio dei 
disordini, protestando contro 
l ' intenento della polizia. 

Fino a quel momento i fu 
nerali si erano svolti in un 
clima teso, ma calmo. La ma 
dre di Angelo Mancia è stata 
più volte colta da malore, e 
si è lanciata sulla bara del fi
glio piangendo. La cerimonia 
è iniziata verso le 3 del pome
riggio: a quell'ora è stata por
tata la salma del missino uc
ciso nella basilica di S. Maria 
degli Angeli. Nella chiesa una 

folla di giovani. Ma le parole 
di pace, e gli inviti alla fra
tellanza e all'amore alla vita 
del parroco elle ha pronuncia
to l'omelia erano state accol
ti con commenti sprezzanti da 
chi entrava e usciva dalla 
chiesa attendendo con impa
zienza e aria di sufficienza 
la fine della cerimonia. 

All'uscita dalla chiesa, poi 
il segretario del MSI Ila tenu
to il suo bre \e discorso, am
plificato da un altoT\rlante 
montato su una macchina. Su
bito dopo la macchina nera 
con a bordo la madre di An
gelo Mancia si è allontana
ta: è stato a questo punto d ie 
si è formato un corteo dietro 
al feretro. Un piccolo gruppo 
si è distaccato e c'è stato il 
lancio della prima molotov. 
Un'alta fiammata si è levata 
dall'auto blindata della poli
zia. Da questo momento, per 
due ore. il centro è stato tea

tro di scorribande di comman
dos che da piazza Esedra so
no partiti per vari quartieri 
del centro seminando panico 

La folla defluiva da piazza 
Esedra e pochi minuti dopo 
l'assalto al blindato della po
lizia. la piazza è stata com 
pletamente ricoperta dal fumo 
dei lacrimogeni. La gente, nel 
fuggi-fuggi generale ha tro 
vato rifugio nei chioschi dei 
giardinetti. I primi feriti so
no stati tre agenti di polizia. 
ustionati dall'incendio: erano 
a bordo del mezzo dato alle 
fiamme. Si chiamano Pietro 
Lo Verde. 25 anni. Giovanni 
Alessandro Guido. 24 anni. Ge
sualdo Frischetto. 26 anni, tut
ti della celere di Napoli. Gua
riranno in venti giorni. 
Seguono le tappe di questo po
meriggio di violenza zona per 
zona. 

PIAZZA BARBERINI: Una 
troupe del TG1 viene presa 

d'assalto da un gruppo di 
dimostranti. L'autista viene 
malmenato e percosso. Più 
tardi sarà trasportato al Po
liclinico. Anche in questa piaz
za vengono lanciate bottiglie 
incendiarie contro mezzi del
la polizia. Altri due agenti 
sono ustionati: Giovanni De-
hsa e Vincenzo Giovaro. en
trambi di 2-1 anni. 

PIAZZA DI SPAGNA: I com
mandos attraversano via XX 
Settembre, via Veneto, si spo
stano in via della Scrofa. 
Numerose vetture sono state 
ro\ esciate in via Salandra. 
in via Flavia, in via del Ba-
buino. in \ ia Mario de' P'io-
ri. Altre macchine sono sta
te messe di traverso sulle 
strade e usate come barrica
te contro la polizia. Quattro 
macchine sono state bruciate 
a piazza di Spagna, altre so
no state capovolte. 

VIA FRATTINA: Arrivati 

davanti a « Ciampini » una cin
quantina di giovani si sono 
impadroniti di sedie e tavoli 
del bar e le hanno usate per 
sfasciare le vetrine dei nego 
zi vicini. All'angolo con via 
del Corso è stato bloccato un 
autobus della linea « 81 ». L' 
autista. Giuliano Imperiali, è 
stato percosso e costretto a 
sistemare la vettura di tra
verso. Nelle strade adiacenti 
intanto venivano sistematica
mente distrutti a sassate i ve
tri delle auto narchi"*«iate 

VIA DEL BABUINO: Qui 
un gruppo di giovani armati 
di spranghe \ e bastoni si è 
scontrato con la polizia. So
no stati messi in fuga men
tre si dirigevano alla libreria 
Feltrinelli di via del Babui-
no. Negli scontri sono rima
sti feriti tre agenti, non gra
vemente. Giuseppe Augello. 24 
anni. Nicola Di Donato. 28 an
ni. Alberto Laibi. 24 anni. Fe

riti anche due agenti della 
Digos, Giovanni Trapani di 26 
anni e Franco Stazi di 29 
anni. 

La polizia ha fermato una 
ventina di giovani. Quattro 
sono stati arrestati . 

VIA SEBINO: Alle 19. quan
do ormai il traffico che si è 
fermato per ore in tutto il 
centro della città riprendeva 
a scorrere, bottiglie molotov 
sono state lanciate contro la 
sezione comunista del Vesco-
vio. in via Sebino. Un prin
cipio di incendio si è svilup
pato all'ingresso, ma è stato 
subito spento dai vigili • del 
fuoco. Sul posto sono stati ri
trovati anche bossoli di pi
stola. 

N E L L E FOTO DA SINISTRA: 
« molotov » lanciate a piazza 
Esedra, violenze al centro • 
l'autobus assaltato 

Ferirono un medico 
^ i n - i n i l i i . . , ' . i i - » . - . - • • « m r 

Violenze in corsia : 
arrestati due 

tossicodipendenti 
L'episodio nel novembre scorso — Erano 
già finiti in carcere altri otto giovani 

Secondo l'accusa aggrediro
no infermieri e medici, poi 
sfasciarono una saletta dello 
Spallanzani. Per questo epi 
sodio la squadra mobile ave
va già arrestato altri otto tos 
sicodipendenti ricoverati. Ieri 
ne sono finiti in carcere altri 
due, Otello Pacchiarotti di 34 
anni e Agostino Petrilli, di 22. 

Fu uno dei primi episodi di 
violenza dei tossicodipendenti 
in corsia. Era il novembre del
lo scordo anno. Tutti i dicci 
giovani *;i trovavano nella, 
stessa camerata, al secondo 
padiglione del San Camillo. 
Fin dai primi giorni di rico
vero chiedevano una terapia 
diversa per la cura disintossi
cante. Continue proteste, conti
nui interventi del primario. 
Poi, la mattina del 9 novem
bre. una lite con il personale. 
una delle tante. Ma in quella 
occasione intervenne anche un 
medico, il dottor Zechini. assi
stente del primario. Uno dei 
giovani lo feri con il flacone 
di vetro delle fleboclisi, altri 
avrebbero danneggiato alcune 
suppellettili. 

Dopo pochi minuti è arriva
ta la polizia e un gruppo di 
agenti piantonò la camerata. 
Dopo i primi otto arresti, so 
no scattate le manette ai pol
si anche degli ultimi due. So
no quasi tutti piccoli consu
matori-spacciatori. Soltanto 
uno di loro. Otello Pacchiarot
ti. era entrato a far parte di 
qualche organizzazione ad al
to livello. Prima dell'episodio 
dòlio Spallanzani era stato 
preso infatti in Turchia con 
più di un chilo e mezzo di 
eroina pura, un valore di mi
liardi. 

Anche lui continuava a bu
carsi e per questo era finito 
in ospedale. Per tutti la cura 
era a base di metadone, som
ministrato in piccole dosi. 
« Dopo tre o quattro ore — 
disse quella mattina al cro
nista uno dei giovani "pian
tonati" in camerata — rischi 
di s tare ancora a " ro ta" . E 
non sempre ti danno -il Va
lium. 

Ma perchè ve la prendete 
con gli infermieri? Non dipen
de da loro il metodo di cura... 

« Certo — rispondeva un altro 
— lo sappiamo. Ma l'inciden
te di stamattina non è nato 
solo per colpa nostra. Ci sia
mo sentiti provocati ancora 
una \olta. poi c'è stato l'in
t enen to di quel medico. Noi, 
per protestare contro il meto
do di cura, stavamo soltanto 
facendo rumore 

Qualunque sia la versione 
« giusta » quell'incidente arri-
\ò in un momento particola
re. quando in alcuni ospedali 
romani cominciava la « rivol
ta degli infermieri » contro le 
violenze dei tossicodipendenti 
in corsia. Rifletteva un disa
gio reale: decine di denunce 
per Tinti, scippi, danneggia
menti. intimidazioni. Nessuno 
voleva più i tossicodipendenti 
negli ospedali. Le proteste na
scevano soprattutto per la 
mancanza di controlli, laddove 
erano ricoverali i giovani, che 
per procurarsi la droga — si 
diceva — rubavano spesso agli 
altri malati. 

Sempre la mancanza e le 
difficoltà di controlli permet
teva a due tossicodipendenti, i 
fratelli Ruggero e Stefano 
Frattiloechi. di uscire addirit
tura in pigiama dallo Spallan
zani per andare a « smontare » 
le auto parcheggiate in stra
da. Li ha sorpresi ieri una 
volante della polizia. 

Eletto 
l'esecutivo 
cittadino 

I l comi tato c i t tad ino ha 
eletto a l l 'unan imi tà nella 
seduta di ier i i l nuovo or
gano esecutivo. 

L'esecutivo r isu l ta cosi 
composto: 

Piero S A L V A G N I , segre
ta r i o ; Ezio CATALANO, ca
sa, urbanist ica e assetto del 
te r r i to r io ; Luciano CON
S O L I , sani tà, assistenza e 
problemi del l 'ambiente; M i 
chele META, organizzazio
ne e p r o p a g a n d a ; Enzo 
P R O I E T T I , decentramento 
is t i tuz ionale; Aurel io S I 
MONE. scuola; Mar io T U -
VE' , problemi del lavoro • 
svi luppo economico. 

Nella affollatissima sala mensa della Voxson la discussione dei lavoratori con Pet rosei li 
. _ \ __ ^ ^ ^ ^ I B I • • 

«Vale la pena difendere questo Stato?» L'assemblea: sì 
L'incontro organizzato ieri mattina per la raccolta delle firme alla petizione contro la violenza -1 dubbi e l'assuefazione davanti al terro
rismo e al « sistema degli scandali » - L'applauso chiaro, corale, al discorso del sindaco - Un operaio: «io non mi sento tanto sconfitto» 

« Vale la pena scioperare 
per questo Stato? Certo: noi 
siamo contro i terroristi, e 
sappiamo che aiutano la DC. 
Ma davvero si possono difen
dere le istituzioni e cambiar
le, alto stesso tempo? ». La 
mensa della Voxson è piena 
come un uovo, e ci si passa 
a fatica. Ai camici azzurri e 
bianchi di operai e operaie 
della fabbrica della Tiburti-
na si aggiungono quelli di la
voratori di altre aziende vici
ne: la Sdenta, la Contraves. 
E' l'assemblea aperta contro 
il terrorismo. L'ha indetta 
— ieri mattina — il consiglio 
di fabbrica, attorno alla peti
zione lanciata dal Comune, 
invitando altri CdF, rappre
sentanti del sindacato di po
lizia, della magistratura, e il 
sindaco Petroselli i « vengo 
qui a rendere conto dell'ini
ziativa: la risposta è già qui, 
una testimonianza e un'occa-
swne per rmntrsi, parlare. 
esprimere anche tutti i dub
bi. ma prendere posizione. 
In questo, c'è già una scon
fitta del partito della mor
te »). 

Una domanda 
retorica 

E infatti l'assemblea è pro
prio un'assemblea, niente di 
ufficiale, la discussione è 
reale, seguita, gli interventi 
sottolineati da applausi, com 
menti, qualche lolla fischi. 
Ma tutti parlano E non ci 
vuole molto perche dal mi
crofono rimbalzi la doman
de: «v-ale la penan v Chi la 
pone è un oratore abile, fa 
una domanda retorica, e ha 
gin la risposta- lui dice che 
no. non vale la pena, che non 
vuole difendere le istituzioni 
insieme ai den:ocristtam 
(«che sono dei ladri ^i. che 
i problemi sono altri, che an
zi bisogna scontrarsi con i 
rappresentanti di questo 
Stato. Non lo dice, ma in
somma è il a né con lo Stato.^ 
né con le br», un vecchio di
scorso disarmante, e forse 
anche peggio che disarmante. 

Ma la domanda, per altri, 
non è retorica: racchiude in
vece un dubbio reale, una per
plessità e forse anche una 
stanchezza, quasi un'assuefa
zione a convivere con i signo
ri della guerra. Lo si è risto 
anche negli scioperi, nelle 
reazioni A'on tutti, si sa, so
no andati bene, e qualcuno 

trova la forza di ironizzare 
sul fatto che ci sono « vittime 
importanti, e altre no; per 
qualcuno si sciopera per quat
tro ore, e per altri, quindici 
mtnuti: e non è giusto ». In 
più, oggi, con la città ferita 
quasi ogni giorno dal terro
rismo. si sente che la rispo
sta data finora è inadeguata. 
Xon basta più evidentemente. 

Per auesto l'assemblea è 
così viva, attraversata da 
molti umori: da un'opposizio
ne al terrorismo netta, chia
rissima, ma anche dalla do
manda sul che fare e come, 
e da una rabbia contro lo 
a stato degli scandali ». Chi 
gioca all'identificazione fra 
stato democratico, e astato 
degli scandali ». raccoglie an
che qualche applauso. Ma i 
discorsi spostano, i ragiona
menti senono, anche i dubbi 
si sciolgono nel corso di un' 
assemblea operaia. 

Il rappresentante di Magi
stratura democratica, dice 
quanto anche è cambiato que
sto Stato m questi anni, e 
chiede a chi ci ha portato di 
più indietro, la lotta con la 
polizia di Scclba, o il terro
rismo? ». AlVincontro di ieri 
era stato invitato anche ti 
Consiglio superiore della ma
gistratura. che non è potuto 
intervenire e ha mandato un 
tcleoramma: « e guardate 
— dice il magistrato — que
sto telegramma non è for
male. è un segno anche que
sto Qualche anno fa non ci 
avrebbero nemmeno rispo
sto: ora sì. e sappiamo anche 
che non è un modo aenttle 
per declinare l'invito. Se non 
venoono è perchè stanno la-
romndn a incidere il bubbone 
della Procura di Roma ». 

E un operaio afferma con 
foaa: « io devo dire che poi 
tanto sconfitto non mi ci 
sento. E' vero ci sono i cor
rotti. c'è la violenza dei pa
droni e dello Stato. Ma dob
biamo guardare al percorso 
fatto m questi anni. Un esem
pio? Ce lo ricordiamo che 
prima del '68 qui alla Voxson 
licenziarono l'intera Commis
sione interna'' Oggi invece 
abbiamo più potere, più for
za, più peso. E' proprio per 
questo che si è scatenato il 
terrorismo: è un attacco di
retto alla classe operaia, al 
movimento. Ci vogliono svia
re. chiamare fuori, farci sta
re tranquilli e deboli, chiusi 
nelle nostre case: che poi 
neanche fi «i sta sicuri* 

Ha uno scatto, t urla qua

si nel microfono: « se non 
capiamo questo, la nostra ri
sposta sarà debole. Anche 
contro i fiancheggiatori, che 
ci sono. Al corteo di autono
mia a Bologna si gridavano 
slogan infami, si diceva: 
"dieci, cento, mille Guido 
Rossa". Dobbiamo isolarli, 
sconfiggerli nelle fabbriche 
e fuori ». Un applauso lungo, 
sentito, di tutta l'assemblea 
chiude il suo intervento. 

Ed è lo stesso applauso co
rale, convinto che. interrom
pe più volte il discorso del 
sindaco Petroselli e lo con
clude. Se titubanze e stan
chezze c'erano, sembrano 
sciogliersi. Un giovane, prima 
si era alzato e aveva detto: 
« io sono di autonomia ». in
sistendo sul discorso generi
co e furbetto della « violen
za dello Stato ». Ma gli re
plicano: « Perché non ci dici 
invece se set con o contro 
Guido Rossa? ». Lui non ri
sponde. 

« La condizione 
per avanzare » 

Ti elle conclusioni il sindaco 
non elude la domanda di 
fondo dell'assemblea. « Im
maginiamo tutti — dice — 
che quest'assemblea si svol
ga nel 1922. Anche allora si 
diceva: noi facciamo la lot
ta di classe, lo stato liberale 
o fascista per noi è la stessa 
cosa. E invece ci sono voluti 
venti anni per liberarcene. 
Vale la pena? Vale la pena 
sì: questo Stato non è un 
partito, non è un solo uomo, 
non è un "sistema di po
tere". E' lo Stato nel quale 
siamo andati avanti in que
sti anni: e difenderlo è la 
condizione prima per conti
nuare ad andare avantt. Non 
è vero che da dieci anni 
subiamo sconfitte: questa cri
si ha due segni, e la città. 
il movimento democratico 
reagisce ai suoi colpi. Dob
biamo prendere in mano le 
bandiere della civiltà, della 
democrazia, della vita per 
uscirne con forza, e elimi
narne i pericoli ». 

Al sindaco vengono conse
gnate le firme raccolte in 
assemblee: sono ottocento. 
praticamente tutti. Un ope
raio — fra ali altri che ji 
stringono intorno a Petro
selli — si avvacina alla fine, 
al tavolo della presidenza. 
• Dove si firma la petizio 
ne? » chiede Ma i fottìi, per 
oggi, sono già tutti finiti. 

Consiglio con 20 circoscrizioni 

Domani, 16 marzo, 
seduta solenne 
in Campidoglio 

Saranno deposte corone in via Fani e via 
Caetani - Mobilitazione contro la violenza 

Sono decine di migliaia h> 
firme d i c i t tad in i , giovani, la
voratori alla potiziono. lan
ciata dal Comune, contro la 
violenza • Il terrorismo, por 
la vita contro la morte. La 
raccolta delle firme-testimo
nianza coinvolgo. In questi 

giorni, tutta la città: dalle 
fabriche ai luoghi di lavoro, 
dallo scuoto al contri di ri
trovo doi giovani, lori ha ag
giunto allo altro la tua ade
sione il compagno Enrico •or
li nguer. segretario generale 
del PCI . 

Domani è H sedici 
marzo, l 'anniversario di 
una da ta tragica nella 
storia di questo Paese. 
Due anni fa fu rapito 
Aldo Moro, e fu massa
cra ta la sua scorta: por 
ricordare questa da ta il 
consiglio comunale e i 
consigli circoscrizionali si 
r iuniranno domani matti
na in seduta straordi
naria, e verrà poi reso 
omaggio ai caduti con la 
deposizione di corone m 
via Pani e in via Cae
tani . 

E" Una delle tappe più 
significative del mese di 
mobilitazione contro la 
violenza. « per la vita 

, contro la morte » che la 
amministrazione comuna
le ha lanciato con la rac
colta delle firme per la 
petizione-testimonianza, e 
che si concluderà con una 
manifestazione cittadina 

. il 24 marzo, anniversario 
delle Fosse Ardeatine. 

L'appello ha trovato la 
pronta risposta di citta
dini. forze sociali, poli
tiche. religiose, culturali 
mentre la raccolta delle 
firme viene organizzata 
un po' dovunque nella 
città. La Confesercenti 
ha annunciato che pro
muoverà la raccolta an
che nei negozi. Oggi. poi. 
alla mezza, gli esercenti 
del mercato Tufello han
no indetto un'assemblea 
pubblica che terminerà 
con .la cancellazione col
lettiva delle scritte vio
lente che imbrattano il 
mercato ristrutturato. 

Fra le altre iniziative 
promosse per i prossimi 
giorni segnaliamo: 

OGGI"~— VI Circoscri
zione: ore 16.30 corteo po
polare da viale Venezia 
Giulia a largo Preneste 
indetto da: Zona Sinda
cale. partiti democratici. 
organismi unitar. IV Cir-
coscrizione: ore 10 merca
to viale Adriatico comizio 
e raccolta firme (Magni): 
ore 11 mercato Tufello 
(Zucchetti); ore 10 piaz
za Menenio Agrippa rac
colta firme. VII Clrco-
tcriiiono: raccolta firme 
via del Grano; IX Zona: 
raccolta firme con i con
siglieri circoscrizionali ai 
mercati, da COIN, MODI 

TAL. SMA. UP1M. X Cir
coscrizione: ore 18 a Cen-
troni assemblea del C.dJì. 
con la partecipazione dei 
consiglieri circoscriziona
li. XV Circoscrizione: al
le ore 10 i consiglieri cir
coscrizionali raccoglieran
no le f irme nei mercati di 
Casetta Mattei . Trullo. 
Magliana, Marconi. Por-
tuense Villini. XIX Cir
coscrizione: raccolta fir
me nei mercati rionali. 
alle ore 17 raccolta firme 
a piazza della Balduina. 

DOMANI — I Circoscri
zione: dalle ore 10 alle 
13 i part i t i politici demo
cratici organizzeranno dei 
punti di raccolta delle 
firme a piazza Venezia. 
piazza dei Cinquecento. 
piazza del Popolo (angolo 
bar Rosat i ) . Il Circoscri
zione: per l'intera giorna
ta si organizzeranno pun
ti di raccolta di firme. 
presenti i rappresentanti 
politici democratici e con
siglieri circoscrizionali in 
quattro zone: piazza An-
nibaliano. piazza Vesco-
vio. piazza Ungheria. 
piazza Mancini. Abitanti 
della zona, assistiti da 
operatori del Comune pro
cederanno simbolicamen
te alla cancellazione del
le scritte inneggianti al
la violenza. XVI Circo
scrizione: dalle 10 alle 
13 raccolta delle f:rme in 
piazza Rosolino Pilo. 

LUNEDI' — VII Circo
scrizione: presso il mer
cato di via Cecioni (Tor 
Sapienza) verranno predi
sposti dei tavoli per la 
raccolta delle firme. XVI 
Circoscrizione: alle 17 
incontro al circolo Quat
tro Venti con Camilla 
Ravera. 

MARTEDÌ' — I Circo
scrizione: dalle ore 17 al
le 19 le associazioni di 
piazza di Spagna e via 
Condotti saranno presen
ti insieme a consiglieri 
circoscrizionali alla rac
colta di firme. VII Circo
scrizione: la raccolta del
le firme prosegue presso 
il mercato del Quarticcio-
lo alla presenza del pre
sidente della circoscrizio
ne Cenci e di alcuni con
siglieri circoscrizionali. 

Ieri in via della Navicella 

Giovane donna 
strangolata 
in macchina 

Una giovane donna è s ta ta 
strangolata, ieri sera, in una 
macchina parcheggiata in via 
della Navicella al quartiere 
Celio. E' s ta to fermato il fi
danzato della ragazza, Pa-

| squale Cosentino che ha con
fessato di • aver commesso il 
delitto sconvolto dalla ge
losia. 

La giovane. Carmela Taro-
ne. 23 anni , era nata in un 
paese in provincia • di Avel
lino. 

Ecco la ricostruzione dei 
fatti . Verso le 22 alla sala 
operativa della Questura ar
riva una segnalazione anoni
ma in cui si parla di un ten
tativo di sequestro in via del
la Navicella. La volante che 
raggiunge la zona nota una 

« mini minor » parcheggiata 
con tre persone a bordo. Ma 
mentre gli agenti si avvicina
no due uomini scendono pre
cipitosamente dall 'auto e si 
danno alla fuga. Uno riesce 
a far perdere le sue tracce. 
l'altro è raggiunto e condot
to in questura. Nella macchi
na. già morta, giace Carmela 
Tarone strangolata con un 
fil di ferro. Alla polizia, l'uo
mo. identificato per Pasqua
le Cosentino di 24 anni con
fessa di aver ucciso la fidan
zata per motivi di gelosia. Gli 
agenti pensano che l'omicida 
abbia agito con l'aiuto di un 
complice: lo stesso che alla 
vista della volante è riuscito 
a dileguarsi. 

In corteo ieri I lavoratori degli enti locali 

Sono ritornati 
a migliaia di fronte 
al Palazzo Vidoni 

Sono tornati a palazzo Vi
doni (la sede dove si -svol 
gono le trattative), a mi
gliaia. Molti, molti di più d: 
quanti erano tre giorni fa. al 
corteo che è stato brutalmen
te caricato dalla polizia. 1 la
voratori degli enti locali (Re
gione. Provincia e Comune) 
ieri sono tornati in piazza 
(per chiedere al governo la 
firma del contratto), nel «>o 
lito modo, pacifico ordinato. 
La giornata di lotta di ieri. 
l'ennesima in pochi giorni, si 
è conclusa con un comìzio du
rante il quale hanno parlato 
il compagno Balducci. segre
tario regionale della funzio
ne pubblica. Galli e Lepri, ri
spettivamente della Flel pro
vinciale e nazionale, e Rumi
lo, della federazione unitaria 
provinciale. 

Al termine della manifesta
zione una delegazione di sin
dacalisti si è incontrata eoo 
il professor Chillcni, l'esperto 

j del go\erno per i problemi 
[ del pubblico impiego. Di con-
i creto dall'incontro è uscita 

solo la data, il 20 marzo, del
la prossima riunione tra i 
rappresentanti del ministero 
e la federazione unitaria na
zionale. 

Anche ieri le percentuali di 
adesione allo sciopero sono 
state altissime, come nei gior
ni precedenti (il prolunga
mento dell'agitazione, come 
si ricorderà era stato deciso 
dopo l'intenento della poli
zia che aveva svolto una pa
cifica dimostrazione di lavo
ratori proprio a palazzo vi
doni). Adesioni altissime che. 
inevitabilmente hanno creati 
disagi in città. L'astensione 
dei vigili ad esempio ha pro
vocato il caos più completo 
nel traffico nella mattinata 
e nel primo pomeriggio. Disa
gi anche per gli uffici comu 
nali e circoscrizionali, tutti 
chiusi. 
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